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Perché leggere questo opuscolo?
Questo opuscolo ha l’obiettivo di illustrare a tutti i cittadini, in modo chiaro 
e trasparente, la struttura del bilancio comunale e le principali scelte 
politiche e di investimento  dell’Amministrazione di Macerata per il 2011.
L’informazione è il primo passo di “Macerata Partecipa”, un percorso di 
dialogo che l’Amministrazione ha avviato per confrontarsi con la  
cittadinanza sugli indirizzi e le politiche in corso. 

Cosa trovi in queste pagine?
Questa guida illustra come funziona un bilancio comunale e, in particolare, 
come verranno utilizzate le risorse e quali sono gli ambiti di intervento per 
il 2011.

Perché è importante saper leggere il bilancio comunale?
Essere informati sul funzionamento del bilancio comunale permette ai 
cittadini di:

Capire meglio il funzionamento di tutta la macchina amministrativa. 
Poter leggere consapevolmente le scelte che l’Amministrazione 
compie in relazione alle risorse disponibili. 

INDICE
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Il Comune di Macerata ha deciso 

di intraprendere un percorso di 
democrazia partecipativa per 
coinvolgere attivamente i cittadini e 
rispondere così al “diritto alla buona 
amministrazione” della comunità.
L’Amministrazione comunale 
vuole rafforzare il patto di fiducia e 
trasparenza con i cittadini  
informandoli delle attività svolte 
dall’ente locale e chiamandoli a  
partecipare ai processi decisionali.

Come?
Ascolto e comunicazione: 
coordinandosi con le associazioni 
il Comune darà vita ai Centri civici 
comunali, “antenne sul territorio” 
capaci  da un lato di comunicare i 
bisogni e le proposte emergenti nella 
comunità, dall’altro di informare i 
cittadini su iniziative e interventi 
dell’Amministrazione.

Nuovi strumenti di dialogo:  
l’Amministrazione vuole promuovere 
momenti informali in cui i cittadini 
potranno confrontarsi e condividere 
idee e opinioni utilizzando metodi  
innovativi e creativi.

Bilancio Partecipato: 
i cittadini saranno coinvolti nelle 
fasi decisionali in vista della 
definizione dei bilanci 2012 e 
successivi.

Nei prossimi anni si punterà a:
Informare sulle attività svolte 
dall’Amministrazione.
Far emergere i bisogni del  
cittadino.
Avvicinare l’Amministrazione al  
cittadino.
Sviluppare una cultura  
politica capace di promuovere 
il protagonismo associativo e 
l’integrazione nella comunità.

Perché “democrazia” non è 
solo esercizio del diritto di 
voto

IL PROGETTO PARTECIPAZIONE DELL’ASSESSORATO
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Ogni anno il Comune approva un 
Bilancio di Previsione e un Bilancio 
Consuntivo. 
I documenti di bilancio sono discussi  
dalla Giunta - cioè da tutti gli Asses-
sori e dal Sindaco - e approvati dal 
Consiglio comunale. 

Il Bilancio di previsione contiene 
le entrate, le spese e gli investimenti 
previsti dal Comune per l’anno suc-
cessivo e viene approvato entro il 31 
dicembre di ogni anno.

Il Bilancio consuntivo dà conto 
delle entrate realmente percepite e 
delle spese effettivamente sostenute 
nell’anno precedente. Il bilancio con-
suntivo relativo all’anno finanziario 
precedente (1° gennaio – 31 dicembre) 
viene approvato entro il 30 aprile. 

Il bilancio preventivo deve osservare alcune regole fondamentali: 
Le entrate e le uscite devono essere equivalenti: 

Bilancio di previsione 2011 del Comune di Macerata
Totale entrate = totale uscite

72.112.535,00 €
L’ammontare, la provenienza e la destinazione delle risorse devono essere  
indicati con chiarezza e sono vincolanti.
L’Amministrazione non può utilizzare fonti di finanziamento diverse da quelle 
previste nel bilancio né  le può impiegare in maniera diversa da quella indicata. 
Per farlo occorre fare una variazione di bilancio.
Le variazioni di bilancio possono essere fatte entro il 30 novembre di ogni anno 
e devono essere approvate dal Consiglio comunale.
I documenti di bilancio si dividono in entrate e spese correnti, entrate e spese 
straordinarie e entrate e spese per servizi in conto terzi.

COME FUNZIONA IL BILANCIO COMUNALE?

PARTE INVESTIMENTI (GESTIONE STRAORDINARIA)
€ 9.247.616

SERVIZI IN CONTO TERZI E 
ANTICIPAZIONE DI CASSA 
€ 20.398.646

PARTE CORRENTE (GESTIONE ORDINARIA)
€ 42.466.273

BILANCIO PREVENTIVO 2011

TOTALE 72.112.535 €
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Le entrate correnti o ordinarie
Derivano da trasferimenti dello Stato 
e della Regione o da imposte (es. Ici, 
Tarsu…) e tariffazioni comunali (es. 
tariffe servizi, canoni…).   
La maggiore o minore disponibilità di 
queste entrate dipende principalmente 
dalla manovra finanziaria dello Stato. 

La spesa per beni servizi e  
trasferimenti, pari a 25.840.213 euro, è:
per il 68% a carattere obbligatorio 
(destinata ad esempio a servizio 
rifiuti,  utenze,  manutenzioni  
ordinarie, trasporti etc.); 
per il 32% a “carattere discrezionale” 
(destinata ad esempio a servizi  
sociali, cultura, scuola, sport etc.).

Le spese correnti o ordinarie
Servono per il funzionamento della 
macchina comunale e per la gestione 
ordinaria dei servizi comunali (ad es. il 
servizio asili nido, le piccole  
manutenzioni, gli stipendi dei 
dipendenti del Comune o l’acquisto di 
materiali di uso corrente) e vengono 
sostenute con le entrate correnti del 
bilancio.

COME VENGONO IMPIEGATE LE RISORSE ECONOMICHE DEL COMUNE?  
LA GESTIONE ORDINARIA

SPESA DI PERSONALE

SPESA PER BENI, SERVIZI E TRASFERIMENTI 

SPESA PER UTILIZZO BENI DI TERZI 

SPESA PER INTERESSI PASSIVI 

SPESA PER IMPOSTE E TASSE 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

FONDO DI RISERVA

TOTALE 42.466.273 €

RIMBORSO DI QUOTE CAPITALI DEI MUTUI

SPESE ORDINARIE

ENTRATE ORDINARIE

12.417.810 €

25.840.213 €

799.000 €

1.589.888 €

52.550 €

30.000 €

140.794 €

1.596.018 €



6

COME VENGONO IMPIEGATE LE RISORSE ECONOMICHE DEL COMUNE?  
LA GESTIONE STRAORDINARIA

Le entrate straordinarie
Derivano dalla vendita di beni e 
immobili dell’Amministrazione, dagli 
oneri di urbanizzazione*, da mutui e 
prestiti. Queste entrate dipendono da 
fonti che non sono né certe né 
ricorrenti in misura uguale nel corso 
degli anni. 

Le spese straordinarie 
Dette anche “per investimenti” o “in 
conto capitale” servono principalmente per 
opere e investimenti di natura, 
appunto, straordinaria (ad es. la 
realizzazione di un parcheggio, 

l’asfaltatura di una strada, l’acquisto 
di arredi per un parco  
pubblico).

* Cosa sono gli oneri di urbanizzazione?
Sono un contributo che chi costruisce deve  
corrispondere al Comune a titolo di  
partecipazione alle spese che il Comune  
affronta per fornire di servizi la città.

di cui 9.247.616 € sono nuove risorse del 2011, 
mentre i restanti 4.887.753 € sono risorse residue 
derivanti dalla gestione degli anni precedenti.

SCUOLE, BIBLIOTECHE
€ 1.100.000

MONUMENTI, PALAZZI, 
PATRIMONIO PUBBLICO
€ 1.925.000

AL
TR

O
€ 9

05
.00

0

PISTE CICLABILI, AREE VERDI, AREA ECOLOGICA,
IMPIANTI SPORTIVI, ELIPORTO
€ 1.360.000

ENTRATE STRAORDINARIE

SPESE STRAORDINARIE

TOTALE 14.135.369 €

STRADE, PARCHEGGI, ILLUMINAZIONE PUBBLICA
€ 8.845.369

ALIENAZIONE,
TRASFERIMENTI CAPITALE, ETC...

78%

ASSUNZIONE
DI PRESTITI

22%
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PATTO DI STABILITÀ E RIDUZIONI NEL BILANCIO 

Cos’è il patto di stabilità?
È un accordo tra gli stati membri 
dell’Unione Europea finalizzato a 
mantenere stabili le condizioni
economiche dei singoli stati e, di  
riflesso, il sistema economico  
europeo.
L’Italia recepisce gli obblighi imposti 
da questo patto tramite le leggi  
finanziarie che impongono ai Comuni 
un tetto massimo di spesa. I Comuni 
che non rispettano tali obiettivi 
subiscono pesanti sanzioni di natura 
economica.

Cosa succede se il Comune non 
rispetta il patto di stabilità?
Le sanzioni previste in caso di
mancato rispetto degli obiettivi di 
patto sono:

Obbligo di rientrare per l’anno 
successivo dell’importo  
eccedente.
Riduzione di pari importo dei  
contributi ordinari dallo Stato.
Divieto di assunzione di  
personale a qualunque titolo.
Divieto di stipulazione di nuovi 
mutui.

E in particolare cosa significa 
per il Comune?
Ogni anno il Comune deve ridurre 
la differenza tra uscite ed entrate 
sulla base di specifici obiettivi dati a 
livello nazionale: per questa ragione 
può verificarsi che il Comune abbia 
a disposizione risorse economiche 
che però non può spendere per non 
aumentare tale differenza e riuscire a 
rimanere nei parametri stabiliti dalle 
leggi finanziarie. Il patto di stabilità 
impone dunque un limite tassativo 
ad alcune voci di spesa del bilancio 
comunale, tra queste, spiccano in 
particolare gli investimenti nei lavori 
pubblici. Per questo motivo si dice 
che il patto “blocca” i Comuni.
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PATTO DI STABILITÀ E RIDUZIONI NEL BILANCIO - COMUNE DI MACERATA
Oggi, per Macerata, rispettare il Patto 
vuol dire sacrificare concretamente 
una serie di iniziative e fare scelte 
oculate in termini di priorità.
Il bilancio del Comune di Macerata, 
così come quello degli altri enti locali, 
ha subito una importante riduzione 
delle entrate derivanti dai 
trasferimenti dello Stato.  Nel 2009 i 
trasferimenti statali e regionali  
ammontavano a 16.348.000 € circa, 
nel 2010 a 16.054.00 € circa.   
Con l’ultima legge finanziaria il calo 
dei trasferimenti statali è stato ancor 
più significativo e nel bilancio del 
2011 il totale delle entrate da  
trasferimenti è sceso a 14.280.00 € 
circa.
Nei bilanci degli ultimi 3 anni il 

Comune di Macerata ha avuto 
quindi una riduzione dei  
trasferimenti statali pari a 
circa 2 milioni di euro. 

Rispetto al bilancio 2009 il bilancio di Macerata del 2011 è ridotto di oltre  
1 milione e 600 mila euro.

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE

TOTALE ENTRATE DA 
TRASFERIMENTI STATALI

TOTALE ENTRATE DA TRASFERIMENTI
REGIONALI E DEGLI ALTRI ENTI

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

TOTALE

2009 2010 2011 VARIAZIONE 2009-2011

18.678.245 € 18.208.744 € 19.483.181 € + 804.936 €

10.555.155 € 9.272.635 € 8.093.509 € - 2.461.646 €

5.793.166 € 6.781.657 € 6.186.547 € + 393.381 €

7.113.537 € 6.625.448 € 6.743.036 € -  370.501 €

42.140.103 € 40.888.484 € 40.506.273 € - 1.633.830 €

CONFRONTO BILANCIO 2009-2011
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Perché l’aumento della TARSU?
Rispetto al 2009 è aumentato:

il gettito TARSU
il gettito addizionale IRPEF

e si sono ridotti i recuperi  
tributari per gli anni precedenti. 
Mentre non c’è stato nessun 
aumento dell’aliquota IRPEF, 
l’aumento della TARSU è  
dovuto in misura prevalente al 
rincaro delle tariffe di  
smaltimento da parte del  
Cosmari.
Con l’incremeno della raccolta 
differenziata voluto
dall’Amministrazione, ci si 
attende una diminuizione dei 
costi di smaltimento dei rifiuti e 
quindi della TARSU.

POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – LAVORI PUBBLICI

Cosa sono le opere pubbliche?
Sono le infrastrutture e i servizi che 
permettono ai cittadini di vivere 
la città, dalle strade alle scuole, 
dall’illuminazione pubblica alle  
attrezzature sportive. 

Cosa è ordinario e cosa 
straordinario?
Le spese ordinarie coprono i servizi 
di manutenzione che devono avere 
una durata continuativa nel tempo, 
come la potatura degli alberi o la 
pulizia dei fossetti. 
Le spese straordinarie coprono 
invece la manutenzione straordinaria 
- come la pavimentazione di una 
piazza o di una strada - e la  
realizzazione di nuove opere, come 
una rotatoria o una pista ciclabile.
Le spese straordinarie del bilancio 
sono contenute nel “piano triennale 
delle opere pubbliche”.

Cosa è il piano triennale delle 
opere pubbliche?
La realizzazione dei lavori pubblici 
si svolge sulla base di un programma 
triennale e dei suoi aggiornamenti  
annuali che sono predisposti ed  
approvati dagli enti pubblici. 
L’Amministrazione può realizzare 
solo le opere pubbliche contenute in 
questo piano.
Ogni anno, a settembre, la Giunta 
adotta e pubblica lo  schema di  
programma triennale e l’elenco  
annuale delle opere. 
Nei successivi 60 giorni chiunque  
- politici, tecnici ma anche cittadini - 
può fare delle osservazioni. Prese in 
considerazione le eventuali  
osservazioni il Consiglio Comunale 
approva il piano insieme al bilancio 
preventivo. 
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Quali sono i principali nuovi 
interventi messi a bilancio per 
il 2011?
I LAVORI IN CORSO O IN PARTENZA:

LA ROTATORIA DI VIA  PANCALDUCCI 
costo 200.000 €
I lavori sono in corso e saranno 
terminati intorno alla fine del 
mese di giugno.
LA ROTATORIA ALL’INCROCIO TRA VIA MATTEI E 
VIA S. FRANCESCO CINCINELLI  
costo 150.000 €
I lavori inizieranno entro  
autunno.
IL RIFACIMENTO DEL MANTO STRADALE DELLE 
MURA E DEI GIARDINI DIAZ  
costo 720.000 €
I lavori saranno eseguiti in tre fasi a partire dal 6 

giugno fino al termine previsto per il 21 
luglio e comporteranno alcune 
modifiche alla circolazione.

POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – LAVORI PUBBLICI

MANUTENZIONE ORDINARIA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

QU
AN

TO
 CO

ST
A F

AR
E..

.?

NUOVE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
(ES. STRADE, ILLUMINAZIONE PUBBLICA …) 

NUOVE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
SECONDARIA (ES. SCUOLE, CENTRI DI 
QUARTIERE …) 

ALTRE SPESE 

865.500 €

2.270.000 €

8.325.369 €

2.635.000 €

905.000 €

Tagliare l’erba sul ciglio della 
strada

0,36 € al metro
Risanare una strada

50 € al mq
Illuminare

1200 € a lampione 
per le strade
700 € a lampione 
per le aree verdi

Arredare un parco pubblico
250 € per una panchina
2500 € per un’altalena
12.000 € per un gioco 
composto (scivolo, 
scale + torretta etc.)
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4.646.492 € 
A BILANCIO PER IL 2011

L’erogazione dei servizi sociali 
è di fondamentale importanza 
per l’Amministrazione. 
Attraverso questi servizi infatti non 
solo si garantisce la tutela dei  
cittadini più fragili ma si assicura 
un più generale mantenimento della 
coesione sociale all’interno della 
comunità. 
I sensibili tagli dei fondi statali  
operati negli ultimi due anni sono stati 
solo in parte compensati dai fondi 
regionali.

POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – SERVIZI SOCIALI
Per mantenere i servizi a favore di 
famiglie, bambini e ragazzi in  
difficoltà e, ancora, anziani, disabili,  
immigrati, persone in condizioni di 
estrema povertà, l’Amministrazione 
ha quindi attivato alcune strategie:

Ha potenziato i servizi intercomunali 
per evitare duplicazioni.
Ha messo in rete i soggetti  
pubblici, il privato sociale e le 
associazioni che si occupano di 
interventi socio educativi per 
utilizzare in modo più razionale 
le risorse esistenti.
Ha rimodulato i servizi in modo 
“personalizzato” grazie anche a 
un’attenta verifica della titolarità 
dei servizi.

AIUTI ALLE FAMIGLIE E AI 
CITTADINI CON DIFFICOLTÀ 

ECONOMICHE
1.071.332 €

ASSISTENZA E 
INSERIMENTO SOCIALE
108.660 €

DISABILI 
421.837 €

PACE E COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 
12.870 €

IMMIGRATI
378.854 €

ALTRO
139.333 €

ANZIANI
1.089.137 €

GIOVANI
474.000 €

MINORI
950.469 €
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POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – AMBIENTE

Iniziative in corso … 
Per ridurre consumi energetici ed emissioni l’Amministrazione ha attivato i 
progetti “City_Sec” e “Appalto calore”.

City_Sec: col progetto “Comunità per l’energia sostenibile” della 
Regione Marche, Macerata ha aderito al Patto dei Sindaci impegnandosi a 
ridurre del 20% le emissioni di Co2 entro il 2020. 

Appalto calore: nei prossimi 6 anni, grazie a una nuova gestione del servizio 
energia, 76 edifici comunali saranno riscaldati con un risparmio del 9% di  
energia e con la riduzione di 22 tonnellate l’anno di emissioni di anidride  
carbonica. 

Anche alcune società partecipate hanno avviato progetti di sostenibilità:

L’APM - Azienda Pluriservizi Macerata - ad esempio sta realizzando un 
impianto fotovoltaico presso la centrale di sollevamento dell’acqua di 
“Acquaviva”.
La Cooperativa Meridiana, ancora, nel costruire la nuova sede a Piediripa 
ha progettato un impianto fotovoltaico sul tetto.

Cura dell’ambiente e del  
territorio per l’Amministrazione 
significa: 

Programmare le politiche per 
il risparmio energetico e per lo 
smaltimento dei rifiuti. 
Realizzare piani e interventi per la 
mobilità sostenibile.
Promuovere un uso razionale 
dell’acqua.
Prendersi cura del verde pubblico, 
dei parchi e delle aree attrezzate 
per i bambini.

51.000 €
A BILANCIO PER IL 2011
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POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – AMBIENTE

Iniziative al via...
Nel corso del 2011 verrà nominato un 
Energy manager che si occuperà di 
coordinare tutte le politiche di  
risparmio energetico comunali e verrà 
attivato uno Sportello Energia con la 
funzione di fornire ai cittadini e alle 
imprese informazioni su incentivi 
economici e normative sulle energie 
rinnovabili e sostenibili.

Per ridurre i rifiuti sarà attivato il pro-
getto Trashware - che “allunga la vita” 
ai prodotti informatici - e sarà allestito 
un Centro del riuso. 
Questi progetti innovativi, così come 
l’adeguamento delle isole ecologiche, 
vanno a implementare il percorso di 
riorganizzazione del servizio di  
raccolta differenziata  intrapreso 
dall’Amministrazione. 

L’Amministrazione sta studiando un 
nuovo piano del traffico e della  
mobilità che dia ampio spazio alle 
biciclette. Sono in bilancio due 
nuove piste ciclabili - la ciclabile che 
collega Collevario, i giardini Diaz e 
il centro storico e la ciclabile  
“Abbazie” - per un totale di circa 
120.000 €. La loro realizzabilità  
effettiva dipende dal rispetto del 
patto di stabilità.

Per rendere più fruibile il verde 
pubblico nel 2011 le aree verdi 
attrezzate passeranno da 50 a 32. 
Saranno cioè dismesse quelle sotto 
utilizzate per concentrare maggiori 
risorse nella cura, nella  
manutenzione e nell’allestimento di 
quelle più frequentate dai bambini e 
dalle famiglie. 

Coinvolgere i bambini
Per sensibilizzare la popolazione 
rispetto al tema della sostenibilità   
ambientale l’Amministrazione ha  
deciso di “partire dai bambini”:  in  
collaborazione con la scuola e con 
varie associazioni vengono portati 
avanti progetti di educazione  
ambientale come “Pedibus”, l’“Orto in 
condotta” e il concorso sulla raccolta 
differenziata “Riciclasse”.
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POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – CULTURA E TURISMO 
Nel progettare le  politiche 
di promozione della cultura, 
l’Amministrazione - anche alla luce 
della contrazione delle risorse  
finanziare - si pone alcuni obiettivi 
chiave:

 
Valorizzare gli spazi significativi 
della città, promuovendo 
iniziative nei luoghi più  
importanti, come le piazze, i  
cortili dei palazzi e la biblioteca.
Fare rete con le associazioni 
culturali, avviando un percorso 
di riflessione e confronto per 
elaborare progetti condivisi e 
sostenendole con servizi concreti 
nella realizzazione delle  
iniziative. 
Elaborare un modello condiviso 
di sviluppo della città 

attraverso il confronto con 
le istituzioni e i soggetti 
privati col metodo di  

lavoro già sperimentato nei  
“Tavoli tematici degli Stati  
Generali della Cultura”.

Coordinamento e collaborazione 
sono parole chiave anche per le 
nuove strategie di promozione  
turistica. Ci si propone infatti di: 

Lavorare con gli operatori 
commerciali e con chi gestisce 
le attività ricettive della città per 
arricchire l’offerta turistica.
Attivare programmi con gli 
altri Comuni della provincia 
per realizzare percorsi turistici 
di valorizzazione del territorio 
provinciale con l’obiettivo di 
prolungare la permanenza dei 
turisti.

PALAZZO BONACCORSI 
Dopo poco più di un anno dalla sua 
riapertura il Museo rappresenta un punto 
fermo ed importante all’interno della 
città.  
Il prossimo passo sarà l’allestimento della 
Pinacoteca civica nei piani superiori del 
museo. Questa operazione consentirà di 
restituire alla città l’importante patrimonio di 
dipinti un tempo esposti presso l’attuale 
biblioteca Mozzi Borgetti. Per i nuovi 
allestimenti di Palazzo Bonaccorsi sono 
stati messi a bilancio 800.000 €. 

Trasferimenti all’ “Istituzione  
cultura” 174.000 €.
Contributo allo Sferisterio per  
stagione lirica 590.000 €.
Contributo a Musicultura 195.000 €.
Associazioni convenzionate con il 
comune 67.300 €.
Stagioni musicali e di prosa 
176.000 €.

Alcune voci di spesa in evidenza

CULTURA: 1.600.716 €
A BILANCIO PER IL 2011

TURISMO: 30.000 €
A BILANCIO PER IL 2011
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POLITICHE E VOCI DI SPESA PER IL 2011 – GIOVANI E INNOVAZIONE
L’Amministrazione di Macerata 
riconosce ai giovani cittadini:

Il diritto al presente delle nuove 
generazioni. 
Il diritto a uno spazio di  
progettualità per la realizzazione 
di spazi pubblici, luoghi di  
incontro, sviluppo creativo.
Il diritto alla libera espressione di 
idee e opinioni, del proprio  
talento musicale, artistico e  
sportivo.
Il diritto alla partecipazione e al 
dialogo con le istituzioni.
Il diritto al libero accesso alla 
conoscenza e all’informazione 
tramite la rete.

Per questo si stanno predisponendo 
strumenti innovativi affinché anche i 
più giovani possano essere  
protagonisti a pieno titolo della nuova  
stagione della partecipazione  
promossa dal Comune di Macerata.

Iniziative in corso...
L’ASSEMBLEA DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE
In questa nuova stagione della  
partecipazione giovanile sono già 
127 le associazioni culturali, di 
volontariato e di promozione sociale  
che si sono iscritte all’assemblea 
delle Libere Forme Associative e 
stanno collaborando attivamente alla 
realizzazione dei progetti comunali.

MACERATA DIGITALE
L’Amministrazione ha investito nella 
realizzazione del progetto “Macerata 
digitale” attivando gli hot-spot in 
Piazza della Libertà in Piazza Vittorio 
Veneto e alla Biblioteca Comunale. A 
breve l’operazione sarà completata: in 
tutto il Centro Storico e nei luoghi  
significativi dell’aggregazione  
giovanile (i Giardini Diaz e i  
Terminal Bus della città) sarà  
possibile accedere liberamente alla 
rete.

… e iniziative “al via”
UN’AMMINISTRAZIONE COMUNALE A PORTATA DI 
CLICK
Al fine di rendere più accessibile il  
dialogo con l’Amministrazione i  
cittadini potranno interpellare  
direttamente gli Assessori un’ora al 
giorno tranite il web e in tempo reale.

LIFE CAFÈ / YOUNG CAFÈ
L’Amministrazione vuole proporre 
una serie di incontri periodici negli 
spazi pubblici della città per dialogare 
con i giovani cittadini, ascoltare i loro 
progetti e trovare insieme strade per 
realizzarli.



CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI DI MACERATA PARTECIPA  GIUGNO / OTTOBRE 2011

Per maggiori informazioni visita il sito www.comune.macerata.it

CIRCOSCRIZIONE 1: la pace, cairoli, santa lucia, rione marche 
lunedì 20 giugno ore 21,00 . presso la sede in via marche, 84

CIRCOSCRIZIONE 2: centro storico, mameli, cavour, velini
lunedì 19 settembre ore 21,00 - presso via Costa, 10

CIRCOSCRIZIONE 3: via roma, santa croce, san francesco, collevario
mercoledì 21 settembre ore 21,00 - presso via Ungaretti, 80-82

CIRCOSCRIZIONE 4: villa potenza
mercoledì 13 luglio ore 21,00 - presso Borgo Peranzoni, 53-55

CIRCOSCRIZIONE 5: sforzacosta
mercoledì 29 giugno ore 21,00 - presso via Natali, 37/a

CIRCOSRIZIONE 6: piediripa
mercoledì 7 settembre ore 21,00 - presso via Volturno, 103

YOUNG CAFÈ: giovani e centro storico 
Alle ore 18 in P.zza Mazzini
Martedi 28 giugno            
Giovedi 30 giugno
Martedi 5 luglio
Mercoledi 6 luglio
GREEN CAFÈ: Raccolta differenziata nel Comune di Macerata
Alle ore 18 presso l’EcoBar nel parco di Fontescodella
Martedì 6 settembre 
Giovedì 8 settembre
Martedì 13 settembre
Giovedì 15 settembre
MELTING POT CAFÈ: Intercultura e cittadinanza
Alle ore 18 in P.zza della Libertà
Martedì 27 settembre
Giovedì 29 settembre
Martedì 4 ottobre
Giovedì 6 ottobre

GIUNTA ITINERANTE  
I quartieri incontrano l’Amministrazione. Fase 1 ”La parola ai cittadini”
Incontri di quartiere aperti a tutti per far conoscere le attività 
dell’Amministrazione, dare la parola ai cittadini e trovare insieme 
strumenti che rafforzino il “diritto alla buona amministrazione” 
della comunità.

LIFE CAFÈ
Nuove buone pratiche
Incontri di discussione tematici nell’atmosfera  informale di un caffè 
per trovare risposte e soluzioni innovative.


